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Bruno Trocini, anni 44,
allenatore della Virtus Francavilla
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sa. Preferisce costruire progetti nuovi 
e portarli avanti fino alla fine, come è 
avvenuto durante le gestioni Calabro e 
D’Agostino. L’eccezione, però, conferma 

la regola. Stavolta il cambio di guida 
tecnica si è rivelato opportuno e 

non rimandabile Sconfinando 
nella banalità di un antico pro-

verbio “Non tutte le ciambelle 
riescono col buco”: le valu-
tazioni e le previsioni fatte 
in estate non hanno trovato 
conferma sul campo.

IL “trapianto” tra 
Zavettieri e la squadra non 
è riuscito alla perfezione: no-
nostante qualche buona gara 

disputata, il rendimento del 
gruppo si è rivelato sin troppo 

Cambiare per migliorare. Per ripar-
tire. Mettendo al bando i sentimentali-
smi, mostrando l’umiltà di ammettere i 
propri errori. È ciò che ha fatto la Virtus 
Francavilla decidendo di esonerare 
Nunzio Zavettieri dopo otto par-
tite di campionato e scegliendo 
Bruno Trocini come nuovo 
inquilino della panchina.

Il dispiacere non è man-
cato: evidenziato in tutte le 
sedi dal presidente Antonio 
Magrì e dal direttore gene-
rale Domenico Fracchiol-
la. Si è trattato, infatti, del 
primo cambio d’allenato-
re dell’era post-fusione: il 
club biancazzurro non è 
abituato a mutare in cor-

Il nuovo tecnico ha iniziato subito con il passo giusto, grazie alla vittoria 
con il Siracusa. «Abbiamo grande fiducia in lui» sottolineano i dirigenti

di Leo SPALLUTO

UNA SCELTA 
PER PUNTARE

IN ALTO

DA ZAVETTIERI A TROCINI: IL CAMBIO DI GUIDA TECNICA SI È RESO
NECESSARIO DOPO LA CRISI DI RISULTATI (TRE KO IN UNA SETTIMANA)
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altalenante sin dalle prime giornate. 
Con un carico di sconfitte corposo ed 
evidente. Dopo il ko all’esordio con la 
Cavese, i biancazzurri si sono parzial-
mente rianimati battendo il Rieti al 
“Fanuzzi” di Brindisi: prima di un’accop-
piata di sconfitte con la Sicula Leonzio 
(in trasferta) e tra le mura amiche 
(con la Casertana). La metà di ottobre 
sembrava aver riportato il sereno, grazie 
ai due successi consecutivi fuori casa 
contro Matera e Reggina. La speranza, 
però, si è rivelata un’illusione: in una 
sola settimana la Virtus ha patito tre 
sconfitte consecutive, mostrando una 
involuzione preoccupante anche sul 
piano del gioco. Dopo lo stop interno 
con il Rende, è arrivato la sconfitta di 
Monopoli in Coppa Italia e, soprattutto, 
l’impensabile tracollo in Calabria con la 
Vibonese, con cinque gol sul groppone 
e tanti problemi su cui riflettere.

La società, con il consueto tempi-
smo, non ha avuto scelta. Ha dovuto 
agire in fretta per evitare che la crisi po-
tesse diventare irreversibile. Un 5-0 è un 
segnale inequivocabile: nel calcio non 
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Nella pagina
accanto, la 

presentazione di 
Bruno Trocini,

44 anni, da sinistra 
con il direttore 

generale Domenico 
Fracchiolla, 34 anni, 
il presidente Antonio 

Magrì, 42 anni, e 
Tonino Donatiello, 58 
anni, vicepresidente.

Qui a lato, Bruno 
Trocini e Tonino 

Donatiello.

futuro ambizioso ci sono: anche perché 
il trainer calabrese adotta da sempre il 
3-5-2, modulo di gioco scritto nel Dna 
dei successi recenti della Virtus Fran-
cavilla. L’in bocca al lupo è d’obbligo: 
l’ottimismo non manca.

ci sono alternative. Quando mancano i 
risultati salta l’allenatore: che, ovvia-
mente, non è mai l’unico responsabile 
di quanto accade. Un avvicendamento 
in panchina elimina tutti gli alibi. E 
costringe gruppo e ambiente a riflettere 
e consolidarsi.

La scelta del nuovo allenatore è 
caduta su Trocini, mister preceduto 
da ottime referenze per l’opera svolta 
nel settore giovanile del Rende e poi, 
lo scorso anno, alla guida della prima 
squadra (anche in quel caso è suben-
trato in corsa). Su di lui, in estate, aveva 
messo gli occhi anche la dirigenza della 
Juventus, per affidargli l’U. 23 di Lega 
Pro.

Uomo di campo di grande gentilezza 
e idee chiare, Trocini ha cominciato 
il suo cammino con il passo giusto: 
il Francavilla si è subito rimesso in 
marcia battendo il Siracusa per 2-0. «È il 
miglior tecnico che c’era a disposizione 
sulla piazza» ha sottolineato il presi-
dente Magrì, «Assieme a lui potremo 
programmare il futuro» ha annunciato il 
dg Fracchiolla. Le basi per costruire un 
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«CONTA IL
GRUPPO»

Arriva in punta di piedi, con il suo fido 
Maximiliano Ginobili, che lo sostituisce in 
panchina nell’esordio vittorioso contro il 
Siracusa, a causa della squalifica. È stato 
un accordo-lampo quello siglato con la 
Virtus Francavilla dopo il ko di Vibo Va-
lentia. Una stretta di mano con il “patron” 
Antonio Magrì e via: al lavoro!

 Lo cercavano altre squadre, dall’En-
tella all’Alessandria e così via. Ma lui, 
l’attaccante cosentino che è stato alla 
corte della Juventus di Boniperti, non ci 
ha pensato due volte: «Francavilla Fon-
tana? Una piazza, a fronte dello scenario 
calcistico odierno, solida, una società 
ambiziosa che vuol operare con dignità, 
valorizzare i giovani e assicurare al pub-
blico uno spettacolo calcistico degno di 
questo nome».

Come si sviluppa la carriera di 
Bruno Trocini?

«Ho esordito in serie B a 16 anni con 
la maglia della mia città, Cosenza. Poi 

BRUNO TROCINI, COSENTINO, NUOVO CONDOTTIERO
DELLA VIRTUS FRANCAVILLA, SI RACCONTA 

Dall’esordio in B a 16 anni alla corte della 
Juventus di Boniperti (una panchina in
Juve-Inter). Poi tanta C e l’avvio di
una carriera promettente da allenatore
di Francesco GRECO



«CONTA IL
GRUPPO»

BRUNO TROCINI, COSENTINO, NUOVO CONDOTTIERO
DELLA VIRTUS FRANCAVILLA, SI RACCONTA 

L’INTERVISTA

Virtusalé 9

Quattro anni
a Rende con la 
promozione in Lega 
Pro e la “scelta facile” 
di Francavilla Fontana, 
nonostante le sirene 
di altre squadre del 
nord, anche di B. 
«Qui un ambiente 
sano: dal presidente 
ai tifosi, dallo staff 
tecnico ai giocatori, 
ai collaboratori tutti: 
ognuno dovrà fare 
la sua parte. Vince 
il collettivo, non il 
singolo»
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due anni alla Juventus nelle giovanili, ag-
gregato alla prima squadra. Quindi circa 
quindici anni di campionati, prevalente-
mente di serie C. Ho smesso di giocare a 
31 anni. Come allenatore ho cominciato 
con le giovanili del Cosenza, con l’Under 
18, quindi quattro anni con il Rende: 
serie D e promozione in Lega Pro».

Poi il “divorzio” consensuale.
«Avevo voglia di fare l’allenatore lon-

tano da casa. Avevo voglia di mettermi 
in discussione. Francavilla? Una scelta 
facile. Si sanno quali sono le società 
virtuose. L’ambiente è sano, la squadra è 
competitiva. Approfondiremo più avanti 
con la società il da farsi, se ci sarà biso-
gno di qualcosa ne parleremo. Intanto 
lavoriamo per esprimere al meglio il 
potenziale che c’è».

Qual è la sua “ricetta”?
«Bado molto al gruppo. I ragazzi 

devono sentirsi tutti coinvolti in quella 
che è la vita quotidiana. Ma non solo i 
giocatori. I magazzinieri, i massaggiatori, i 
collaboratori: tutti. Ho chiesto e ottenuto 
di cambiare il campo di allenamento, 
lavoreremo sul sintetico».

L’eredità di Zavettieri…
«Ho trovato una squadra triste, 

quando c’è un esonero è sempre difficile 
proseguire. Ma i ragazzi stanno rea-
gendo, è un segno di intelligenza. Sono 
convinto che la risposta ci sarà, i primi 
segnali sono incoraggianti».

La Virtus torna al suo modulo 
congeniale, il 3-5-2.

«Sì, penso che questa squadra possa 
giocare con questo modulo. Ho bisogno 
comunque di conoscere i ragazzi, ci 
vogliono due-tre partite per capire. Le 
basi, comunque, ci sono».

LA SCHEDA
Bruno Trocini, cosentino, classe 1974, sposato, due figli, dopo la car-
riera da calciatore (attaccante, ha iniziato a giocare a Cosenza per poi 
approdare alle giovanili della Juventus e iniziare un ricco percorso fra 
nord e sud) esordisce come tecnico allenando la juniores del Cosenza 
Calcio, vicnendo subito il campionato Under 18. Nella stagione successi-
va (2015/2016) si occupa del Settore Giovanile del Rende per poi passa-
re in corsa in Prima Squadra, ottenendo la salvezza matematica in serie 
D con 27 punti in dodici giornate. Nella stagione 2016/2017 ottiene il 
secondo posto in Serie D girone I e si qualifica per i playoff vincendo la fi-
nale con la Cavese ottenendo così la promozione in Lega Pro. Nella scorsa 
stagione con la squadra calabrese ha raggiunto il 7° posto con 50 punti 
garantendosi la qualificazione ai playoff (persi poi con la Caserta-
na nel primo turno). 
Una sola persona di fiducia nello staff,  Maximi-
liano Ginobili, argentino, difensore centrale in 
molte squadre del sud. È lontano parente di 
Manu, cestista nella NBA.
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La Puglia, terra che le piace?
«Assolutamente sì. È una delle regioni 

più belle d’Italia, non la scopro certamen-
te io. E poi, sono amante del buon cibo…».

Bruno Trocino nel privato.
«Sono sposato e ho due figli di 16 e 

12 anni, da poco tempo abito a Roma. È 
la prima volta che mi distacco da loro, ma 
sanno che questa è la mia missione».

Qual è stato il suo maestro?
«Nessuno in particolare, ho preso il 

meglio da tanti allenatori». 

Il più bel ricordo da calciatore?
«La panchina in una sfida tra Juventus 

e Inter».

E da allenatore?
«La vittoria – 0-3 – a Cosenza con il 

Rende. Ci prendevano in giro, pensavano 
ad un allenamento…».

Con la Virtus obiettivo play-off?
«Il primo obiettivo è una tranquil-

la salvezza, un torneo sereno, un bel 
rapporto con i tifosi, cercando di proporre 
un buol calcio, anche se la priorità resta il 
risultato».

L’INTERVISTA
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GABRIELE GERETTO, RESPONSABILE TECNICO DELLE
GIOVANILI BIANCAZZURRE, RACCONTA LA SUA CARRIERA 

«Inorridisco quando sento parlare di tattica.
I bambini devono avere la libertà
di divertirsi e dribblare»

di Leo SPALLUTO

Il maestro
dei ragazzi

È
uno dei “Maghi” del calcio giova-
nile italiano. Lo chiamavano “Ma-
stro Geretto”, per la sua capacità 
di costruire dal nulla giocatori e 
squadre vincenti. Ha girato l’Italia 

in lungo e in largo insegnando calcio: la 
Reggina “baby” delle meraviglie è il suo 
capolavoro. Qualche anno fa, dopo aver 
allenato la squadra locale, ha deciso di 
trasferirsi a Fasano: campagne, aria buo-
na, cieli sereni. Gabriele Geretto aveva 
deciso di fermarsi per un po’: la Virtus 
Francavilla lo ha convinto a tornare sulla 
breccia per assumere il ruolo di coordi-
natore tecnico del settore giovanile, al 
fianco del responsabile Angelo Antonaz-
zo. La Grande Avventura è cominciata 
nel migliore dei modi: con l’obiettivo di 
consolidare il settore giovanile biancaz-
zurro e lanciare talenti locali.

Mister Geretto, cosa l’ha convin-
ta ad accettare la proposta della 

Virtus?
«Diciamo che mi hanno spinto i vari 

contatti che ho avuto con la dirigenza: 
ho ascoltato il programma tecnico 
del Francavilla per quanto riguarda il 
settore giovanile: c’è la voglia di creare 
qualcosa di importante per il territorio. 
Sono stati questi gli aspetti che mi 
hanno fatto tornare la voglia 
di allenare e di andare 
in campo con i giovani, 
anche perché negli 
ultimi tre anni avevo 
girato parecchio 
l’Europa. Dopo 
aver concluso 
il rapporto con 
la Reggina nel 
2015 non avevo 
più intenzione di 
allenare, soprat-
tutto se parliamo di 
prime squadre».

Con i giovani è diverso.
«Io sono sempre stato innamorato 

dei settori giovanili. Volevo trasmettere 
le esperienze che ho vissuto ai ragazzi: 
nel territorio non c’erano altri club con 
obiettivi precisi. La Virtus, invece, vuole 
costruire qualcosa di importante e mi ha 

proposto un programma di cui mi 
sono innamorato. Mi sento 

orgoglioso della scelta che 
ho compiuto. L’avven-

tura con il Francavilla 
calcio è iniziata così».

Quali innova-
zioni ha portato 
nel settore gio-
vanile biancaz-
zurro?

«Nel calcio non 
si inventa niente di 

nuovo. Il lavoro più 
importante da fare con 

Gabriele Geretto, 65 anni, coordinatore 
tecnico del settore giovanile e allenatore 

Under 15 della Virtus Francavilla
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Questo lavoro mi ha agevolato nei primi 
passi qui a Francavilla: conosco la zona 
del tarantino, del brindisino, del barese. 
Di conseguenza abbiamo iniziato facendo 
dei provini e cercando di selezionare i 
ragazzi più interessanti dal lato tecnico e 
strutturale».

Come è andata?
«Sono sincero. Devo dire che il livello 

è molto basso, senza offesa per nessuno. 

i giovani è la tecnica individuale: in Italia, 
purtroppo, l’abbiamo dimenticata. Non 
è vero che non ci sono ragazzini bravi in 
giro. Ma sta agli istruttori offrire la qualità 
e l’istruzione necessaria per poter cre-
scere e migliorare, passo dopo passo».

Non è più il momento dei su-
per-atleti…

«Da fautore della tecnica dico che 
se non c’è tecnica di base non si può 
giocare a calcio: se un ragazzino non ha 
qualità di palleggio credo che sia difficile 
che possa giocare titolare o arriva-
re in squadre di alto livello. Ho avuto 
esperienze in Europa con i più grandi 
club internazionali, in Francia, Olanda, 
Germania, Belgio, Croazia: ho riscontrato 
che, in questi ultimi anni, è venuto meno 
il lavoro tecnico individuale e quindi mi 
sono riproposto di ripartire da queste 
basi. Dalla qualità: spero che il sogno di 

qualche ragazzino si possa avverare e 
che qualcuno dei nostri giovani solchi i 
campi del calcio professionistico».

Il lavoro è iniziato da poco.
«Ho cominciato ai primi di giugno: 

ma già conoscevo alcuni ragazzi del 
territorio, perché andavo a vedere molte 
partite nei dintorni. Ho rapporti impor-
tanti con diversi club di serie A, in primis 
l’Atalanta, e ho segnalato alcuni ragazzi. 

Mister Gabriele 
Geretto

con gli Under 
15 della Virtus 

Francavilla
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Non abbiamo preso “prime scelte”: sono 
tutti ragazzi delle scuole calcio. In questi 
primi mesi abbiamo centrato il lavoro 
sulla tecnica individuale. Abbiamo scelto 
quaranta ragazzini dell’Under 15 facen-
do due gruppi di 2004, 2005 e 2006. 
Partecipiamo a due campionati, il nazio-
nale e il regionale, ruotando i giocatori 
e facendo fare esperienza a tutti. Non 
c’è una squadra A e una squadra B, ma 
un gruppo unico che vogliamo portare 
avanti fino alla fine del percorso».

E la tattica?
«Non è il momento. Non abbiamo 

fatto neppure un allenamento tattico, 
come invece fanno tantissimi allenatori 
e istruttori che scimmiottano le prime 
squadre. I ragazzi in campo devono avere 
la libertà di giocare e di esprimersi: ad 
un piccolo calciatore di 13 e 14 anni, se 
viene a mancare la libertà della gestione 
della palla e di provare il dribbling, gli to-
gli la soddisfazione e il gusto. Rabbrividi-
sco, ci resto male quando vado sui campi 
a vedere le partitine degli Esordienti o dei 
Giovanissimi e vedo tecnici che dicono di 
giocare la palla a due tocchi o a un tocco. 
Ma dico: se non sono in grado di fare uno 
stop, come possono pensare di giocare a 
due tocchi?».

Bisogna tornare alla tradizione. 
«Nel calcio ci sono principi fonda-

mentali che, nei settori giovanili, non si 
possono dimenticare o abbandonare 
per copiare gli allenamenti dei grandi. 
Ovunque sono andato l’ho sempre 
ribadito: ho avuto contatti anche con 
il coordinatore tecnico delle nazionali 
azzurre, il mio amico Maurizio Viscidi 
e siamo sulla stessa linea. Anche per 
questo l’Italia ha fatto un salto di qualità 
negli ultimi cinque anni; siamo riusciti a 
portare under 19 e under 17 alle finali 
europee. Vuol dire che i talenti ci sono 
ma bisogna allevarli con metodi giusti».

Geretto, come è nato il suo amo-
re per la Puglia?

«Mi ci trovo bene, sono già venti 
anni che sono qui. Vivo a Fasano, a una 
quarantina di chilometri da Francavil-
la: calcisticamente ho incontrato più 
volte i biancazzurri da avversari nei vari 
campionati di serie D e di Eccellenza. A 
quei tempi, prima della fusione, c’erano 
Mino Distante e Tonino Donatiello alla 
guida del Francavilla. In tanti già mi 
conoscevano. Con la società, poi, mi 
trovo davvero bene: hanno dimostrato 
di volermi con forza e hanno accettato i 
miei principi e le mie metodologie, anti-

Gabriele Geretto è nato a San Stino di Livenza il 15 dicembre 1952.
Dopo aver allenato per quattro stagioni il Conegliano in Interregionale (con anche alcune 
partite nel campionato di Serie C2 nella parte finale della stagione 1982-1983, terminata 
con una retrocessione) ed aver fatto per due anni l’allenatore in seconda al Venezia e poi alla 
Reggina (in Serie B), nelle stagioni 1991-1992 e 1992-1993 ha allenato la Reggina in Serie C1; 
l’anno seguente ha invece allenato il Monopoli, chiudendo con i biancoverdi il campionato di 
Serie C2 al 5º posto in classifica. 
Nella stagione 1994-1995 è subentrato a Luigi Maifredi sulla panchina del Venezia, in Serie 
B; è stato poi esonerato in favore di Gian Piero Ventura. Dopo l’esonero di quest’ultimo è 
tornato a sedere sulla panchina della squadra veneta fino a fine stagione. Nella stagione 
1997-1998 ha allenato la Turris in Serie C1, ed è rimasto in terza serie anche l’anno seguente, 
sulla panchina dell’Avellino. Dopo due stagioni consecutive in Serie C2 al Fasano ha allenato, 
sempre in quarta serie, prima il Campobasso e poi la Gladiator. Dal 2003 al 2006 ha allenato 
la Vibonese in Serie D, ottenendo anche una qualificazione ai playoff per la promozione in 
Serie C2 nella stagione 2004-2005.
Dal 2006 al 2007 anche una parentesi taranti per Geretto, che con Enzo Murianni è stato alla 
guida tecnica del Massafra.
Nel gennaio 2008 ha allenato per alcuni mesi la Virtus Casarano, ottenendo un 4º posto in 
classifica nel campionato pugliese di Eccellenza, mentre nella stagione 2008-2009 è tornato 
alla guida del Monopoli, ancora una volta in Serie C2, venendo tuttavia esonerato nell’aprile 
2009. Ha poi allenato per una stagione il Fasano, e dal luglio 2010 è diventato il coordinatore 
tecnico del settore giovanile della Reggina. Nell’estate del 2014 ha lasciato le giovanili ama-
ranto, per andare ad allenare il Casarano nel campionato pugliese di Eccellenza.
Nell’estate 2018 accetta l’offerta del Francavilla quale responsabile tecnico del settore 
giovanile.

La scheda

Gabriele Geretto 
durante la 
presentazione
dello staff tecnico 
del settore giovanile 
della Virtus 
Francavilla. Con il 
responsabile del 
settore giovanile 
Angelo Antonazzo e 
gli altri collaboratori 
la Virtus punta 
ancora una volta 
sulla valorizzazione 
di un vivaio che 
ha già dato tante 
soddisfazioni 
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abbiamo problematiche a livello di strut-
ture; non accade solo a Francavilla o al 
Sud, ovunque è una carenza importante. 
E per far calcio ci vogliono le struttu-
re… Spero di portare due-tre ragazzi 
del territorio a vestire la casacca della 
Virtus in prima squadra e mi auguro 
che qualcuno possa arrivare ai club più 
blasonati».

che ma aggiornate, che danno ai ragazzi 
la possibilità di crescere».

Come ha dimostrato in passato…
«Quando ho iniziato ad allenare, 

al mio paese, avevo un gruppo di 14 
ragazzini che disputavano i Giochi della 
Gioventù nelle scuole. Con quel gruppo 
sono riuscito, con lavoro di cinque-sei 
anni, a portare otto giocatori nel calcio 
professionistico tra serie A e serie C: da 
Cusin, portiere della Lazio, a Zanin, da 
Mariotto a Bertuzzo. Non è poco per un 
paese di diecimila abitanti. Senza conta-
re gli anni di Conegliano Veneto, quando 
eravamo la succursale dell’Udinese del 
presidente Sanson e di Franco Dal Cin. 
A Venezia, con Zamparini, ho fatto un 
percorso di cinque anni e ho tirato fuori 
giocatori del calibro di Paolo Poggi, 
Michele Serena e Marco Malagò. Anche 
quando le società non volevano saperne 
del settore giovanile, io ho lottato. Credo 
che sia una delle strade da ripercorrere 
per creare calciatori di alto livello».

Qual è stata la sua soddisfazione 
più grande?

«Il lavoro svolto a Reggio Calabria: 
sono arrivato nel 1988/89 e non c’era 
niente. Dopo il fallimento mi avevano 
chiamato appositamente per costru-
ire il settore giovanile. Dopo tre anni 
siamo riusciti a raggiungere la finale del 
campionato italiano Primavera contro 
il Torino di Sergio Vatta: era l’anno dei 
grandi Vieri, Sottil, Delli Carri. L’ultima 
sfornata di calciatori “veri” del Toro. 
Pareggiammo 0-0 al Filadelfia e poi 
abbiamo perso 4-3 al Granillo por-
tando sugli spalti diecimila persone. 
L’anno successivo che soddisfazione! Il 
presidente costruì la squadra con nove 
giocatori delle giovanili in C1. Ci salvam-
mo e a fine stagione vennero venduti Di 
Sole, Campolo e Giovanni Tedesco alla 
Fiorentina. La Reggina salvò i bilanci e 
cominciò la scalata alla serie A con Lillo 
Foti».

Cosa sogna per questa avventu-
ra con la Virtus?

«A questa esperienza non chiedo 
di vivere una “favola” come quella di 
Reggio ma si può sicuramente costru-
ire qualcosa di importante. Purtroppo 

Gabriele Geretto
(a destra) con
Angelo Antonazzo, 
37 anni, responsabile 
del settore giovanile,
e il presidente 
Antonio Magrì
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SETTORE GIOVANILE

UNDER 17ROSA

COGNOME NOME NATO IL SOCIETÀ DI PROVENIENZA
ARMENIA MATTEO 30/01/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
AZZARITO GABRIELE 29/03/2002 ASCOLI PICCHIO

BASILE GIANLUCA 13/02/2002 ACD ARS ET LABOR GROTTAGLIE
BASILE MARCO 15/06/2002 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

BELLANOVA GABRIELE 08/06/2002 EURO SPORT ACADEMY BRINDISI
BOSCAINI MANUEL REMO 22/09/2002 EURO SPORT ACADEMY BRINDISI

CARDINALE ANDREA 04/02/2003 AS BISCEGLIE
CUSUMANO DARIO 30/01/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

D'AMBROSIO MATTIA 13/02/2002 US LECCE
D'AMURI ANDREA 30/07/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

D'IGNAZIO ANDREA 17/04/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
DE BLASI GABRIELE 09/02/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

DECAROLIS GABRIELE 18/02/2002 FC BARI
DE LUCA FRANCESCO VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

DE GAETANI TOMMASO 28/06/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
DI GIULIO MATTIA 16/02/2002 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

ELIA FEDERICO 29/09/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
FASIELLO ANTONIO 25/09/2002 ASD FABRIZIO MICCOLI
GIANCOLA LUCA 27/02/2002 TAF CEGLIE MESSAPICA

GIANNOTTA MIRKO 13/03/2002 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
GRIECO MICHELE 23/03/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
LEONE CARMINE FRANCESCO 05/10/2003 BRINDISI

MENNELLA GAETANO COSIMO 03/04/2002 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
MIGGIANO ALESSANDRO 16/05/2002 ASD LECCE SOCCER ACADEMY

MY LUCA 06/11/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
PAIANO ANDREA 08/08/2002 US LECCE

PENDINELLI SIMONE PIETRO 09/02/2003 FORTITUDO S PANCRAZIO SAL
PICCINNO LORENZO 26/01/2002 ASD FABRIZIO MICCOLI

PLEVI FRANCESCO 09/12/2002 FC OTRANTO
RIBEZZI LUCA 22/04/2002 VIRTUS ENTELLA

SANTORO NICOLA 17/05/2002 ASD EURO SPORT ACADEMY BRINDISI
SENE MAMADOU MOUSTAPHA 04/04/2002 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO

STELLA ANDREA 14/04/2003 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
STRUSI GRAZIANO 22/04/2002 VIRTUS FRANCAVILLA CALCIO
TROVE' FRANCESCO 04/10/2002 FC OTRANTO
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UNDER 17STAFF
RUOLO NOME

ALLENATORE SILVIO CALIANDRO
COLLABORATORE ANGELO TAMBORRINO

DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE FRANCO CATANZARO
PREPARATORE ATLETICO GIANLUCA CIRACI'
PREPARATORE PORTIERI DAVIDE LEONE

DIRIGENTE ADDETTO AGLI ARBITRI LUIGI FOTI
MAGAZZINIERE COSIMO LIACE

FISIOTERAPISTA FRANCESCO CONVERTINO
MEDICO SOCIALE CLAUDIO NEGRO

CAMPIONATO NAZIONALE
SQUADRA PUNTI
CATANIA 19

URBS REGGINA 19
MATERA 15

VIRTUS FRANCAVILLA 11
SICULA LEONZIO 10

MONOPOLI 8
TRAPANI 7

CATANZARO 6
SIRACUSA 6
VIBONESE 4

RENDE 3

PROGRAMMA GARE NOVEMBRE
9^ Giornata di andata - 24 Novembre 2018
SICULA LEONZIO - VIRTUS FRANCAVILLA

RISULTATI GARE
GIORNATA PARTITA

6^ Giornata di andata - 
21 Ottobre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - CATANIA 0-0

7^ Giornata di andata - 
4 Novembre 2018 SIRACUSA - VIRTUS FRANCAVILLA 3-1

8^ Giornata di andata - 
11 Novembre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - VIBONESE 4-1

Angelo De Crescenzo, classe 2006, centrocampista della Virtus 
Francavilla Under 15, ha sostenuto un periodo di prova con l’AC Mi-
lan, società che l’ha voluto fortemente a Milano. Il 23 e 24 ottobre il 
gioiellino biancoazzurro ha sostenuto degli allenamenti con l’Under14 
del Milan presso il Centro Sportivo “Vismara”, 
casa del settore giovanile rossonero, prima 
di fare rientro a casa. Un ottimo risultato per 
il mondo francavillese, che dimostra ancora 
una volta di essere in buoni rapporti con le 
diverse società professionistiche. La società 
e tutto lo staff biancoazzurro, augurano al 
giovane De Crescenzo un in bocca al lupo 
per questa esperienza, affinché possa conti-
nuare a raggiungere grandi traguardi!

Comunicato Ufficiale Settore Giovanile
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SETTORE GIOVANILE

BERRETTI
CAMPIONATO NAZIONALE

SQUADRA PUNTI
TRAPANI 13
CATANIA 13

CATANZARO 12
REGGINA 10

SIRACUSA 10
SICULA LEONZIO 10

VIRTUS FRANCAVILLA 9
VIBONESE 9
MONOPOLI 7

RENDE 6
MATERA 2

BISCEGLIE 0

PROGRAMMA GARE NOVEMBRE
7^ Giornata di andata - 17 Novembre 2018

VIRTUS FRANCAVILLA - MONOPOLI
8^ Giornata di andata - 24 Novembre 2018

SIRACUSA - VIRTUS FRANCAVILLA

RISULTATI GARE
GIORNATA PARTITA

1^ Giornata di andata 
Recuperata il 5 Nov 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - MATERA 2-1

2^ Giornata di andata - 
6 Ottobre 2018 VIBONESE - VIRTUS FRANCAVILLA 1-0

3^ Giornata di andata - 
14 Ottobre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - TRAPANI 2-1

4^ Giornata di andata - 
20 Ottobre 2018 SICULA LEONZIO - VIRTUS FRANCAVILLA 0-1

5^ Giornata di andata - 
27 Ottobre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - RENDE 3-4

6^ Giornata di andata - 
10 Novembre 2018 CATANZARO - VIRTUS FRANCAVILLA 3-0

UNDER 15
CAMPIONATO NAZIONALE

SQUADRA PUNTI
TRAPANI 18
CATANIA 16

URBS REGGINA 14
SIRACUSA 14

CATANZARO 9
MATERA 9

SICULA LEONZIO 8
MONOPOLI 8

VIRTUS FRANCAVILLA 8
RENDE 4

VIBONESE 1

PROGRAMMA GARE NOVEMBRE
9^ Giornata di andata - 24 Novembre 2018
SICULA LEONZIO - VIRTUS FRANCAVILLA

RISULTATI GARE NAZIONALI
GIORNATA PARTITA

6^ Giornata di andata - 
21 Ottobre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - CATANIA 0-1

7^ Giornata di andata - 
4 Novembre 2018 SIRACUSA - VIRTUS FRANCAVILLA 1-1

8^ Giornata di andata - 
11 Novembre 2018 VIRTUS FRANCAVILLA - VIBONESE 4-3

RISULTATI GARE REGIONALI
PARTITA

VIRTUS FRANCAVILLA - VIRTUS MASSAFRA 6-3

DRIBBLING TARANTO - VIRTUS FRANCAVILLA 1-2

VIRTUS FRANCAVILLA - REAL VIRTUS GROTTAGLIE 2-0

PARMA CLUB GINOSA - VIRTUS FRANCAVILLA 2-3

VIRTUS FRANCAVILLA - GIOVANI CRYOS 3-0

TARANTO F.C. - VIRTUS FRANCAVILLA 0-2

Una marcia inarrestabile. I ragazzini terribili dell’Under 15 regionale della Virtus Francavilla non finiscono mai di stupire. Il gruppo guidato dai 
tecnici Geretto e Suma ha, infatti, inanellato un eccezionale filotto di sei vittorie su sei dall’inizio del campionato di categoria.

I baby biancazzurri hanno cominciato imponendo un netto 6-3 alla Virtus Massafra, prima del successo corsaro sul terreno della Dribbling 
Taranto (1-2) e del risultato all’inglese inferto alla Real Virtus Grottaglie (2-0).

Alla quarta giornata è giunto il successo di misura sul campo del Parma Club Ginosa, prima del 3-0 casalingo inflitto alla Giovani Cryos e allo 0-2 
conquistato nella partita contro l’avversaria più blasonata, il Taranto Fc. Complimenti a tutti: sperando che sia l’inizio di una stagione da ricordare.

UNDER 15 REGIONALE, MARCIA TRIONFALE
Sei successi su sei per i ragazzi terribili di Geretto e Suma



PROGRAMMA GARE NOVEMBRE

RISULTATI GARE NAZIONALI
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H
a allenato il Francavilla agli 
esordi della sua carriera in 
panchina. Da allora ha accu-
mulato tanta esperienza sui 
campi di tutta Italia mostran-
do un talento innato nella 

scoperta di giovani talenti. Franco 
Gagliardi non dimentica l’annata 
trascorsa alla corte degli Imperiali: 
«Con il Francavilla – racconta - è 
nata la mia idea di calcio». 

Gagliardi iniziamo dalla sta-
gione 1987/88, quando lei arriva 
a Francavilla come allenatore. 
Cosa ricorda di quella splendida 
avventura?

«Provenivo dal Morrone, una 
squadra calabrese: arrivai al Fran-
cavilla per le grandiose aspirazioni 
dell’allora presidente Ruggiero. 
Rimase colpito dal mio calcio, pro-
prio nella sfida contro il Francavilla Gabriele Gravina

I ricordi di Franco Gagliardi, tecnico dei
biancazzurri nella stagione 1987/88

«A Francavilla
la mia annata
più bella»

L’esperienza in Puglia mi ha dato 
la possibilità di far conoscere 

a tutti il mio modo di intendere 
il calcio. Trocini? È un ottimo 

allenatore, farà bene

di Angelica GRIPPA
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Vittorio Insanguine che poi ha gio-
cato anche in Serie B. Fu l’artefice 
di una marea di gol, ben 25, che 
poi permisero ai nostri avversari 
di trionfare. Finimmo secondi in 
una stagione che è rimasta nella 
storia del Francavilla, fu questo 
l’inizio della mia carriera. Ho avuto 

la fortuna di vivere in un sistema 
in cui vigeva ancora la meritocra-
zia, dove lavoravano i più capaci. 
Ricordo tutto di quella stagione, alla 
quale sono profondamente legato 
come uomo e come ex-allenatore di 
calcio».

della stagione precedente. Ricordo 
che subentrai ad un allenatore di 
Brindisi e approdai in Puglia con 
il chiaro intento di far bene. Portai 
con me calciatori come Filidoro 
e ne trovai molti altrettanto bravi 
come Caputo. Il presidente Ruggie-
ro, soprannominato “il lepre”, e suo 
figlio Giuseppe mi posero dinanzi 
ad una scelta: se disputare un 
campionato senza grande dispen-
dio di risorse economiche oppure 

tenere tutti i calciatori forti. Non 
ci pensai a lungo, scelsi la 

seconda opzione, così 
quell’anno partì un solo 

calciatore. Disputam-
mo un campionato 

straordinario, oltre 
ogni aspettativa. 
Abbiamo avuto 
la sventura 
di trovare 
contro di noi 
un Fasano 
fortissimo, in 
cui militava 

Franco Gagliardi, 
anni 71, allenatore
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Lei in quella stagione arrivò 
secondo in campionato: cosa la 
spinse a lasciare la squadra?

«Andai via dal Francavilla per-
ché Ruggiero cercò in ogni modo 
di fare il salto di qualità, che poi di 
fatto ci fu. Sono stati gli equilibri 
societari interni a decidere sul mio 
futuro. Grazie al gioco espresso 
ebbi molte richieste. Quando me ne 
andai portai con me i pilastri della 
rosa, come Caputo, Filidoro e Dan-
za. Sbarcammo a Matera disputan-
do un altro ottimo campionato, che 
ci vide ancora secondi alle spalle 
dell’Altamura».

Tatticamente quale gioco pro-
poneva il suo Francavilla?

«In quel periodo imitavamo tutti 
Arrigo Sacchi, non a caso la mia 
squadra fu denominata “il piccolo 

Franco Gagliardi,
72 anni,
ha allenato il 
Francavilla nella 
stagione 1987-88
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mio modo di fare calcio».

Dall’alto della sua lunga espe-
rienza calcistica, cosa è realmente 
cambiato nel calcio moderno 
rispetto a quello di una volta? 
Cosa ha visto trasformarsi sotto il 
profilo tecnico e tattico?

«Quando allenavo il Francavilla, 
proposi un 4-4-2 che per alcuni versi 
appariva già statico: mi accorsi che 
il calcio stava lentamente cam-
biando. Le tracce più consistenti 
del cambiamento le ho viste 
l’anno scorso quando, giungendo al 
Rende, ho trovato un grandissimo 
allenatore, con una mentalità prag-
matica e innovativa. Sto parlando 
di Bruno Trocini, proprio l’attuale 
allenatore della Virtus Francavilla. 
Colgo l’occasione per sottolineare il 
mio entusiasmo per questo arrivo: 
nel mio Rende questo tecnico ha 

lasciato tracce im-
portanti dopo un 

lungo lavoro. È 
un’aziendalista 
nato, ecco 

una delle 
principali 
caratte-
ristiche 

che deve 
possedere 

Milan”. Schieravo un 4-4-2 lineare, 
con un qualcosa in più sugli esterni, 
sfruttando i calciatori a nostra di-
sposizione, con i difensori che parti-
vano da dietro e potevano far male. 
Uno schema efficace come quello 
di Sacchi ma con delle varianti per-
sonali. Questi dettami tattici li ho 
portati con me anche alla Reggina, 
in Serie B. Grazie all’esperienza di 
Francavilla e Matera posso dire di 
aver fatto didattica calcistica: il mio 

lavoro ha ispirato quasi tutti gli alle-
natori che hanno lavorato a Reggio 
Calabria». 

La stagione di Francavilla è 
rimasta nel suo cuore… 

«Sì, perché quella squadra mi 
ha dato la possibilità di esprimere 
in pieno le mie idee calcistiche. 
Attraverso una rosa strepitosa di 
grandi uomini, che sarebbe bello 
poter citare uno ad uno, è nato il 

LA SCHEDA
Francesco Gagliardi è nato a Casole Bruzio il 2 aprile del 1947. Ha esordito 
come allenatore negli anni ‘80 con il Cassano Jonio: in seguito è stato pro-
tagonista di un campionato interregionale con il Francavilla Fontana, piaz-
zandosi al secondo posto nella stagione 1987/88 alla spalle del vittorioso 
Fasano.
Passato al Pro-Matera, ha raggiunto a fine stagione il secondo posto su-
perato dall’Altamura. Poi ha allenato il Kroton in Serie C2 assistendo ad 
un’amara retrocessione. Ma il capitolo più lungo della sua carriera si è 
svolto con la Reggina: infatti, nella stagione ’95-’96 è subentrato a Giu-
liano Zoratti e a nove giornate dalla fine ha ottenuto la salvezza. 
In questa squadra ha ricoperto anche il ruolo di osservatore per tanto 
tempo. Altre esperienze lo hanno visto allenare in C2 prima a Castrovil-
lari, poi a Catania. In seguito ha assunto il ruolo di vice di Sergio Buso a 
Catanzaro in Serie B. Ha allenato la Cisco Roma nelle ultime tre parti-
te del campionato 2006-2007 e per tutta la stagione successiva 
sino all’esonero nel febbraio 2008. In seguito è rientrato 
a Reggio Calabria nel 2014 e ha allenato la squadra 
assieme a Diego Zanin. Attualmente ricopre il ruolo 
di collaboratore tecnico e uomo di fiducia del 
presidente al Rende, squadra che milita in Lega 
Pro nel girone C.
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come Magrì che mette impegno e 
dedizione e si avvale di gente capa-
ce. Cito su tutti Geretto, un grande 
esperto che cura il settore giovanile 
e che ha lavorato per tanto tempo 
nella Reggina. Il Francavilla ha 
imparato a mettere al centro del suo 
progetto i giovani, come risorsa a 
cui attingere nel futuro. In questo 
senso la scelta di Trocini si rivelerà 
lungimirante: il tecnico sarà capace, 
di domenica in domenica, di mo-
strare le sue doti. Senza giovani si 
possono spendere fior di quattrini 
ma non si otterranno mai i risultati 
sperati, si assiste solo ad un esauri-
mento delle risorse economiche».

Nel girone C di Lega Pro quali 
compagini le sembrano più quota-
te per vittoria finale?

«Secondo me le favorite sono 

un allenatore nell’idea di calcio mo-
derno. Dev’essere dedito al lavoro e 
contemporaneamente non esporre 
la società a troppi rischi. Sono tutte 
caratteristiche che il nuovo allena-
tore biancazzurro possiede: fra tutte 
le offerte provenienti dalla Lega Pro 
ha scelto Francavilla anche su mio 
suggerimento. Con l’abbandono 
di Trocini, in estate, noi abbiamo 
scelto Modesto, un altro allenatore 
modernissimo che segue l’esempio 
di Gasperini e punta sui giovani».

Anche lei ha sempre puntato 
sulla “linea verde”.

«Le mie principali tappe di 
crescita calcistica sono state la Mor-
rone, l’esperienza a Francavilla, la 
Reggina e l’ultima tappa al Rende. 
Mi piace aggiungere che una fra le 
mie più grandi doti è sempre stata 

quella di scovare i giovani talenti: 
per tanto tempo sono stato consi-
derato un maestro in questo senso. 
Trascorrevo almeno 5 mesi l’anno 
all’estero portando, poi, tanti ragazzi 
in Calabria».

Parliamo di presente. La 
Virtus è reduce da un’importante 
vittoria dopo il cambio d’allenato-
re da Zavettieri a Trocini. Ma è un 
torneo ricco di squadre attrezza-
te…

«La Virtus paga in primis il fat-
tore campo: purtroppo non disputa 
le sue partite casalinghe a Franca-
villa ma al Fanuzzi di Brindisi. Se 
devo analizzare quanto è successo 
Zavettieri per me ha pagato un 
conto troppo salato per le sue reali 
responsabilità. Questa squadra, 
per fortuna, gode di un presidente 
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Catania, Catanzaro, Casertana e 
Juve Stabia. Da queste quattro 
uscirà la vincitrice del campionato. 
Tutte le altre sono delle outsider, 
non avendo investito grandi somme 
di denaro. Vivono grazie alla com-
petenza, l’entusiasmo e la capacità 
dei loro dirigenti e tecnici».

Cosa fa adesso Franco Ga-
gliardi?

«Sono un collaboratore tecnico 
del Rende, nonché uomo di fiducia 
del nostro presidente. Di fatto metto 
a disposizione la mia esperienza 
calcistica in tutti i settori. Posso for-
nire sostegno all’allenatore, essere 
vicino alla prima squadra, indicare 
i calciatori, ma sopra ogni cosa 
accompagno il nostro massimo diri-
gente ad ogni match per sostenere 
il nostro Rende».

Inctet ent volupta 
corataePienduci 
optaquas aut dolore 
aceperi busam,

MENGONI, RISOLUZIONE
CONSENSUALE  DEL CONTRATTO
La Virtus Francavilla Calcio comunica di 
aver trovato l’accordo per la risoluzione 
consensuale del contratto con Andrea 
Mengoni. “La società desidera augurare 
ad Andrea le migliori fortune per il 
prosieguo della sua carriera”.
Capitano e bandiera dell’Ascoli, Mengoni, 
difensore di grandi qualità e carisma, 
ha dovuto alzare bandiera bianca per 
problemi strettamente personali. Avendo 
giocato, quest’anno, in due squadre (Ascoli e 
Virtus), resterà ora fermo sino al 30 giugno del 
prossimo anno.



26 Virtusalé



27Virtusalé

La squadra di mister Trocini effettua gli allenamenti
sul sintetico e lascia Masseria Martuccio[ ]

Il grazie della Virtus al
sindaco di Ceglie Messapica

erano anche il sindaco di Ceglie Messapica Luigi Caroli ed il vicesindaco Angelo Palmisano al 
‘Franco Fanuzzi’ per assistere alla gara tra Francavilla e Siracusa. La squadra del presidente 
Antonio Magrì – settore giovanile compreso - da lunedì 10 novembre effettua tutti gli alle-
namenti a Ceglie, nel nuovissimo impianto sportivo divenuto da poco centro tecnico federale. 

Questa la migliore soluzione per fronteggiare i tanti problemi dovuti all’assenza di un pro-
prio stadio. Il campo di Masseria Martuccio, che fino ad oggi ha ospitato la Virtus, si è rivelato 

prezioso nella fase di preparazione della stagione in corso. Magrì, al termine della gara con il Siracusa ci 
ha tenuto a ringraziare il primo cittadino per l’ospitalità nella speranza di avere al più presto il “Giovanni 
Paolo II”. Ecco il comunicato ufficiale: «La Virtus Francavilla Calcio ringrazia la città di Ceglie Messapica 
per l’ospitalità ed il sindaco Luigi Caroli per la disponibilità dimostrata».

C’
Il sindaco di Ceglie Messapica, Luigi Caroli, 

e il vice, Angelo Palmisano, in tribuna al 
“Fanuzzi” per assistere a Virtus-Siracusa
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Q
uando si parla di Piero 
Caputo la mente di tanti 
tifosi, va inizialmente ad 
un ragazzino all’apparenza 
piuttosto gracile, brindisino, 

che da grande voleva fare il centro-
campista. Ebbene, lui il calciatore lo fa 
realmente, con serietà e determinazio-
ne. Ricopre il ruolo che adora, facendo 
divertire e togliere grandi soddisfazioni ai 
supporter di numerose piazze tra serie D 
e serie C, giungendo alle soglie della B. 
Caputo, classe 1965, i primi passi, quelli 
più importanti, li muove nella Città degli 
Imperiali , in serie D con il Francavilla 
Calcio, dove rimane per tre stagioni. Ha 
appena 20 anni, quando dopo la leva 
militare, torna a Brindisi. È senza squadra. 
Prima della partenza per rispondere agli 

obblighi militari, Caputo 
si mette in evidenza 
con il Galatina, dove 
esordisce assieme ad 
un altro brindisino, 
ex Francavilla calcio 
Mino Francioso. Inizia 
la sua avventura in 
biancazzurro nella 
stagione ‘86-87, 
quando in pan-
china c’è un altro 
brindisino, Tonino 
La Palma. In quella 
società, c’è già 
l’uomo simbolo 
del calcio fran-
cavillese, Tonino 
Donatiello che 

scommette sul giovane Caputo. E 
vince la scomessa. Caputo , infatti, 
da Francavilla spicca il volo e 
giocherà ad alti livelli a Taranto, 
Matera Brindisi solo per citare 
alcune piazze.

L’esperienza vissuta nella 
squadra francavillese, resta 
nel cuore e nella mente del 
centrocampista brindisino che 
afferma: «Tornare indietro, 
con la mente alla mia espe-
rienza a Francavilla, quasi 
mi emoziona. Ero poco 
più di un ragazzo e quel 

periodo, mi ha formato 
prima come uomo, e 
poi come calciatore. A 
Francavilla ho inizia-

«Donatiello ha sempre creduto in me. Nella 
città degli Imperiali ho capito che potevo fare 
davvero il calciatore»

di Cristina CAVALLO

Con Francavilla
nel cuore

I RICORDI DI PIERO CAPUTO, “POETA DEL GOL”
ED EX FANTASISTA BIANCAZZURRO

Pino Caputo, 53 anni, ex allenatore
del Francavilla calcio, ora allenatore
della juniores del Brindisi
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to a capire che potevo davvero fare il 
calciatore da grande. Mi sono divertito, 
e ho iniziato a lavorare con grande 
entusiasmo. Oltre al presidente Ruggiero, 
ricordo l’amico Tonino Donatiello che ha 
sempre creduto in me. E credo di non 
averlo mai deluso».

Piero Caputo ricorda con grande sod-
disfazione la seconda stagione a Fran-
cavilla. Sempre serie D. In quel girone ci 
sono squadre fortissime come Crotone e 
Fasano. E anche quell’anno il Francavilla 
si toglie le sue belle soddisfazioni. «Anche 
noi eravamo una gran bella squadra – 
racconta Caputo -. Ho avuto l’onore e il 
piacere di giocare con giocatori con tanta 
serie C e B alle spalle come Pizzonia, 
Cappellacci e Degli Schiavi. E’ stata una 
grandissima esperienza”.

Caputo ha sempre seguito le vicende 
del Francavilla calcio prima e della Virtus 
poi, nonostante le strade si fossero divise. 
E continua a seguire i biancazzurri con 
attenzione: “Non ho mai smesso di segui-
re il Francavilla, - conclude il centrocam-
pista brindisinio, sia prima tra i Dilettanti, 
che ora in Serie C. Credo ci siano tutti 
i presupposti, stadio a parte, affinchè si 
possa parlare a lungo e con soddisfazio-
ne di questa bella realtà che è la Virtus 
del presidente Magri. Un vero e proprio 
orgoglio per tutta la nostra provincia”.

LA SCHEDA
Piero Caputo è nato a Brindisi il 4 dicembre 1965. Calciatore dai piedi buoni e 
dalla grande fantasia, ha mosso i primi passi calcistici nella sua città. Dopo 
un’esperienza a Galatina ha vissuto a Francavilla Fontana tre anni magici in 
serie D con la guida del suo mentore Tonino Donatiello. In seguito ha gio-
cato con la maglia del Cosenza prima di salire alla ribalta a Taranto in serie 
D dove ha vinto lo scudetto Dilettanti prima di giocare un’altra stagione in 
serie C/2. In seguito, tra le altre, ha indossato  anche le maglie di Martina 
Franca, Matera, Potenza e Brindisi.
A fine carriera dopo aver appreso le scarpe al chiodo, ha cominciato ad 
allenare. Nella scorsa stagione è strato il secondo di Rufini alla guida del 
Brindisi Calcio.
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LEGA PRO

Il neo presidente di Lega Pro, Francesco Ghirelli,
ha avviato un tour che lo porterà anche in  Puglia[ ]

È il tempo 
delle riforme

rosegue il tour del neoeletto 
presidente della Lega Pro, 
Francesco Ghirelli, tra i club 
di serie C. Ghirelli farà tappa 
anche al Sud e, dunque, 

toccherà anche le sedi pugliesi.
«Abbiamo finalmente rimesso al cen-

tro il pallone e la magia del calcio, questo 
è bello. Dobbiamo lavorare per riconqui-
stare la credibilità e questo può avvenire 
solo con i fatti, non con le parole».

Ghirelli ha in mente un disegno chiaro: 
cambiare il calcio come è cambiata la 

P

Francesco 
Ghinelli, 70 
anni, presidente 
della Lega Pro
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Una fase del match 
di Coppa Ita lia fra 
Feralpisalò e Virtus 
Francavilla
(Ufficiostampa 
Feralpisano)

serie C. «Avete visto il rapporto  pesante che si è creato fra le leghe? 
Tutto questo è nato perchè non hanno dato seguito a ciò che aveva-
mo suggerito di fare nel mese di agosto – spiega – Il dialogo che ha 
chiesto Balata  (presidente di Lega B, ndr) per me è semplice: ho detto 
a chi di dovere che per me va bene ma anche che dobbiamo parlare. 
Noi siamo impegnati con la riforma del campionato, qualunque sarà 
il numero delle squadre della serie B, per arrivare a quel numero si 
dovranno tenere nel giusto contro le squadre della Lega Pro, perchè 
non vogliamo la beffa dopo il danno».

E ancora: «Si fanno in quel modo, come le hanno fatte loro, le rifor-
me? Non credo. Noi siamo l’unica lega che è passata da 90 squadre a 
60, le altre hanno tutte aumentato il numero. Lascino stare chi sa fare 
le riforme, che noi abbiamo fatto attraverso un percorso condiviso. Noi 
abbiamo fatto le riforme, loro invece solo un caos», dice.

Ghirelli fa anche un riferimento alla sua squadra direttiva, della quale 
fanno parte i due vicepresidenti Cristiana Capotondi e Jacopo Tognon, 
ma anche il presidente della Ternana Ranucci come consigliere. «Il mio 
sogno– dice il neo presidente - è quello in pochissimo tempo di cedere 
il passo ad una nuova generazioni di dirigenti: Cristiana Capotondi è una 
donna molto determinata, non fatevi ingannare dal suo volto gentile: 
ha gli artigli e grande carattere. Jacopo Tognon è uno dei maggiori 
esperti di diritto sportivo in Europa. Non so se saranno loro i nuovi 
dirigenti, ma adesso è una squadra forte: insieme o da soli costituiscono 
il mix di quello che dovrebbe essere il nuovo dirigente sportivo italiano. 
Con Ranucci e con gli altri credo di aver messo insieme un Consiglio 
Direttivo importante. Ho chiesto al consiglio di mettermi in difficoltà, 
di costringermi a discutere, perchè è la squadra che vince. Penso di 
non aver sbagliato, quando scelgo una squadra difficilmente sbaglio: 
metto sempre i migliori, perchè io venga messo in difficoltà e possano 
scalzarmi».
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SALUTIAMOCI

Dott. Dino Furioso, 55 anni,
responsabile sanitario

della Virtus Francavilla,
specializzato in

medicina dello sport

di Dino Furioso

È oramai risaputo che il modo migliore 
per rimanere in forma e tenere il peso sotto 
controllo consiste nel coniugare una regolare 
attività fisica con una buona alimentazione. 
Sane abitudini disattese, però da molti. 

Secondo l’ultimo rapporto Osservasalute, 
infatti, più di un terzo degli italiani non pratica 
sport né fa attività fisica ed è in sovrappeso. Uno 
su dieci è obeso e solo in una piccola percentuale 
consuma le raccomandate cinque porzioni al 
giorno di frutta e verdure.  

C’è allora chi punta a una dieta, a volte 
drastica, per superare il test della bilancia, e 
chi invece comincia a praticare attività fisica. 
Secondo uno studio della Stanford University 
Scholl of Medicine, per ottenere risultati migliori 
non c’è niente di meglio che mettere in pratica i 
buoni propositi contemporaneamente, abbando-
nando sedentarietà ed allo stesso tempo errate 
abitudini alimentari. Perché ogni cambiamento 
successivo nello stile di vita richiede una nuova 
dose di motivazione e, se scarseggia, può non 
essere facile perseguire i nuovi obiettivi. 

Se però risulta troppo arduo iniziare una 
dieta e contemporaneamente vincere la pigrizia, 
meglio iniziare dall’attività fisica, perché è più 
semplice cambiare abitudini alimentari che non 
iniziare a praticare uno sport. Mangiare è, infatti, 
un’attività già pianificata nella routine. Non si 
deve trovare del tempo, tra tutti gli impegni della 
giornata, per mangiare bene: si tratta solo di 
scegliere il cibo giusto.

I ricercatori sono arrivati a questa conclusio-
ne valutando in un anno il successo, nel dare la 
svolta salutista alla propria vita, di 200 adulti pi-
gri e trascurati nell’alimentazione. I partecipanti 
sono stati invitati a cambiare la propria routine, 
seguendo un sano regime alimentare  e iniziando 
un’attività fisica, oppure concentrandosi prima 
sulla dieta e poi sull’attività fisica (o viceversa). 

Coloro che hanno modificato allo stesso 
tempo i propri stili di vita, in fatto di sedenta-

rietà e nutrizione, sono riusciti con maggiore 
successo a dedicare 150 minuti a settimana 
all’esercizio fisico e a rispettare i consigli 
nutrizionali: mangiare almeno cinque porzioni di 
frutta e verdura al giorno. Quindi in conclusione 
possiamo affermare senza tema di smentite che 
una sana alimentazione ed una regolare attività 
fisica sono i migliori alleati per prevenire malat-
tie croniche e vivere in salute. 

Non si tratta però solo di dimagrire, ma di 
riprogrammare la classifica di priorità per stare 
realmente bene. E quel che mangiamo se abbina-
to all’esercizio fisico, può fare la differenza, non 
solo perché determina lo stato del benessere 
e della salute, ma soprattutto perché aiuta a 
contrastare gli effetti del tempo. No, allora ai 
dolci e agli alimenti eccessivamente elaborati, sì 
invece a frutta, legumi e verdura in abbondanza, 
senza rinunciare alle proteine di buona qualità, 
mangiando pesce di piccola taglia, ricco di ome-
ga tre, e ai cereali integrali. Ma per accelerare il 
metabolismo, essenziale per restare in forma 
e magri, l’attività fisica deve essere costante. 
Camminare 20 minuti tre volte alla settimana 
non basta.

Bisogna fare attività aerobica tutti i giorni: 
correre, andare in bici o nuotare e dedicarsi a 
esercizi che stimolano equilibrio e forza due-tre 
volte a settimana. In fondo, con un tappeti-
no e pochi attrezzi anche in casa si può 
trasformare in una palestra. Basta 
iniziare.

DIETA SANA E SPORT:
BINOMIO
PERFETTO
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La Virtus Francavilla Calcio espugna il Luigi Razza di Vibo Valentia per 1 a 0 contro la 
Reggina, nel posticipo dell’ottava giornata del Campionato Nazionale di Serie C giro-
ne C. Per i biancazzurri è andato a segno Folorunsho con un bolide dalla distanza sul 
quale nulla ha potuto l’estremo difensore avversario Confente.

Reggina
Virtus Francavilla

SERIE C - 8a GIORNATA
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IL TABELLINO
Campionato - Lun 22.10.2018

Reti: 5’st Folorunsho (VF)
Reggina: Confente, Conson, Salandria, Franchini (14’st Em-
mausso), Tulissi, Sandomenico (32’st Viola), Marino (32’st 
Tassi), Solini, Ungaro (14’st Zivkov), Mastrippolito, Kirwan (24’st 
Zibert). A disp: Vidovsek, Seminara, Ciavattini, Pogliano, Peter-
mann, Bonetto. All. Cevoli
Virtus Francavilla Calcio: Turrin, Sirri, Lugo Martinez (24’st 
Cason), Caporale, Partipilo (34’st Sparacello), Marino, Folorun-

sho, Vrdoljak, Sarao, Albertini (41’st Mastropietro), Pino. 
A disp: Tarolli, De Luca, Anastasi, Monaco, Arfaoui, 

Pastore, Vukmanic, Petruccetti. All. Zavettieri
Arbitro: Marco Ricci di Firenze (Vincenzo Mado-
nia di Palermo-Antonio Lalomia di Agrigento)

Ammoniti: Vrdoljak, Folorunsho, Caporale, Partipilo (VF)
Recupero: 1’pt, 4’st
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Virtus Francavilla
Rende

1
2

La Virtus Francavilla Calcio esce sconfitta dalla gara contro il Rende valevole per la 
nona giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C. I biancazzurri perdono 
per 1 a 2, in virtù delle reti di Minelli su rigore e Giannotti nella ripresa in pieno
recupero. Per i biancazzurri il gol di Folorunsho al 4° del secondo tempo

SERIE C - 9a GIORNATA
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IL TABELLINO
Campionato - Sab 27.10.2018

Reti: 4’st Folorunsho (VF), 43’pt rig. Minelli, 40’st Giannotti (RE)
Virtus Francavilla Calcio: Turrin, Monaco (1’st Vrdoljak), 
Sarao (34’st Sparacello), Anastasi (12’st Cason), Partipilo, Pino, 
Pastore (1’st Caporale), Albertini, Marino, Folorunsho (34’st 
Lugo Martinez). A disp: Tarolli, De Luca, Vukmanic, Petruccetti, 
Mastropietro, Mengoni. All. Zavettieri
Rende: Savelloni, Viteritti, Minelli, Vivacqua (37’st Godano), 
Rossini, Germinio, Franco, Blaze, Laaribi (17’st Giannotti), Awua 
(46’st Cipolla), Sabato. A disp: Borsellini, Palermo, Sanzone, Di 
Giorno, Galli, Calvanese, Crusco. All. Modesto
Arbitro: Luca Angelucci di Foligno (Roberto Fraggetta di Cata-
nia-Khaled Bahri di Sassari)
Ammoniti: Sirri, Pino (VF), Borsellini, Blaze, Giannotti (RE). 
Espulsi: Sirri, Caporale (VF)
Recupero: 1’pt, 3’st



40 Virtusalé

La Virtus Francavilla Calcio esce sconfitta dalla trasferta contro la Vibonese per 5 a 0 
nella gara valevole per la decima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone 
C. Per i rossoblu sono andati a segno Bubas (2), Taurino (2) e Cani

5
0

Vibonese
Virtus Francavilla

SERIE C - 10a GIORNATA

Foto
Gianni di Campi
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IL TABELLINO
Campionato - Sab 03.11.2018

Reti: 22’pt, 26’st Bubas, 26’pt, 33’pt Taurino, 40’st Cani (VI)
Vibonese: Mengoni, Tito (15’st Maciucca), Malberti, Prezio-
so, Finizio, Obodo, Camilleri, Melillo (15’st Ciotti), Bubas 
(30’st Cani), Taurino (37’st Allegretti), Scaccabarozzi (38’st 
Franchino). A disp: Viscovo, Silvestri, De Carolis, Collodel, 
Donnarumma, Altobello. All. Orlandi
Virtus Francavilla Calcio: Turrin, Mengoni, Pastore (16’st 

Lugo Martinez), Anastasi (16’st Mastropietro), Partipilo (16’st 
Vukmanic), Marino, Folorunsho, Vrdoljak, Sarao, Albertini, Pino. 
A disp: Tarolli, De Luca, Sparacello, Arfaoui, Tchetchoua, Cason, 
Siljic, Petruccetti, Monaco. All. Zavettieri
Arbitro: Cristian Cudini di Fermo (Andrea Nasti di Napo-

li-Antonio Piedipalumbo di Torre Annunziata)
Ammoniti: Bubas, Tito (VI) Folorunsho, Partipilo (VF)
Espulsi: Folorunsho (VF)
Recupero: 1’pt, 3’st
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Virtus Francavilla
Siracusa
La Virtus Francavilla Calcio batte il Siracusa 2 a 0, nella gara valevole per
l’undicesima giornata del Campionato Nazionale di Serie C girone C. I biancazzurri 
passano in vantaggio al 31’ del primo tempo con Sarao per poi chiudere i conti
al 48’ del secondo tempo con Partipilo

SERIE C - 11a GIORNATA
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IL TABELLINO
Campionato - Sab 10.11.2018

Reti: 31’pt Sarao 48’st Partipilo (VF)
Virtus Francavilla Calcio: Tarolli, Monaco, Lugo Martinez (45’st 
Mastropietro), Sarao (39’st Anastasi), Pino, Pastore (39’st 
Caporale), Albertini, Marino, Sparacello (21’st Partipilo), Sirri, 
Vrdoljak. A disp: Turrin, De Luca, Labate, Cason, Arfaoui, Vuk-
manic, Siljic. All. Ginobili
Siracusa: Messina, Del Col, Turati, Palermo, Vazquez, Daffara, 
Di Sabatino (39’st Fricano Gio.), Bertolo, Celeste (39’st Diop), 
Mustacciolo (14’st Fricano Gia.), Rizzo (14’st Catania). A disp: 
Genovese, Boncaldo, Orlando, Ott Vale, Alves, Tuninetti, Bruno. 
All. Pazienza
Arbitro: Matteo Gariglio di Pinerolo (Francesco D’Apice di 
Castellammare di Stabia-Michele Somma di Castellammare di 
Stabia)
Ammoniti: Vrdoljak, Caporale, Sarao (VF) Rizzo (SI)
Espulsi: Palermo (SI)
Recupero: 0’pt, 4’st

Petardi e multe
IL MONITO DELLA SOCIETÀ
La Virtus Francavilla Calcio comunica che, in base alle risultanze degli atti 
ufficiali, la società è stata oggetto di una multa per un importo pari ad 
euro 3000 da parte del Giudice Sportivo in seguito “all’introduzione e la 
conseguente esplosione di diversi petardi di notevole potenza”, durante la 
gara contro il Siracusa da parte dei propri tifosi.
La società condanna fermamente simili episodi che rischiano di allontanare 
le famiglie (ed in particolare i bambini) dallo stadio, gravando inoltre il 
bilancio societario di inutili ed evitabili oneri, in un momento che risulta 
essere di per sè già particolarmente difficile per i costi sostenuti per le note 
vicende legate alla mancanza del proprio stadio. 
Non si riesce altresì a comprendere come la tifoseria francavillese, da sempre 
distintasi per correttezza sia in casa che in trasferta, possa essersi resa 
protagonista di simili episodi.
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‘‘ Antonio
MAGRÌ
PRESIDENTE VIRTUS FRANCAVILLA

LA POSTA
Vorrei proporre al presidente Magrì di organizzare, se è vero 
che consegneranno lo stadio “Giovanni Paolo II” a fine anno, 
un’amichevole di lusso, magari nella pausa di campionato di 
gennaio. Con una squadra di serie A, magari… Che ne pensa? 
Grazie,

Giovanni Iaia
 
Caro Giovanni, per il momento aspettiamo che la data di 
consegna diventi ufficiale… dopo sicuramente potremmo 
pensare di organizzare qualcosa di importante ma soprattutto 
ritornare a giocarci noi…

La Virtus ha palesato limiti a centrocampo (poco filtro) e in 
difesa, privandosi di un giocatore collaudato come Biason e 
non puntando su un portiere esperto. Rimedierete?

Michele Ferrante

Caro Michele, al momento lasciamo lavorare il nuovo allenatore 
con tutti i giocatori che ha a disposizione che a nostro avviso 
sono molto validi… poi a gennaio se ci sarà da intervenire, come 
al solito non ci tireremo indietro.

Tra espulsioni e ammonizioni la prima parte del campionato è 

stata dura per la Virtus: la società è intervenuta?
Giovanni Capuano

Caro Giovanni, la società è molto attenta a queste dinamiche e 
nulla viene lasciato al caso… però preferiamo non pubblicizzare 
all’esterno valutazioni che a nostro avviso devono rimanere 
riservate.

Lo stadio forse sarà consegnato. Ma nei piani della società, 
magari in sinergia con altri privati, esiste un progetto per 
realizzare uno stadio nuovo di zecca che faccia di Francavilla 
polo strategico, con altri comuni, della Terra degli Imperiali? 
Grazie.

Michele Loprete
 
Caro Michele, al momento il nostro obbiettivo principale è quello 
di rientrare al più presto al Giovanni Paolo II perché altrimenti 
il nostro progetto non può continuare ad esistere. Uno stadio 
nuovo richiede un investimento importante che sarebbe 
difficilmente ammortizzato dal punto di vista economico da 
una realtà che ha un bacino di utenza limitato come quello di 
Francavilla e quindi l’operazione sarebbe poco attrattiva per 
eventuali investitori e non remunerativa per la stessa società. Al 
momento la nostra idea è quella di rientrare nel nostro stadio e 
di adeguarlo anche a nostre spese.

I tifosi della Virtus Francavilla e quanti desiderano porre quesiti
o inviare messaggi possono scrivere a redazione@virtusale.it

A rispondere sarà, a partire da questo numero,
il presidente della Virtus Francavilla, Antonio Magrì.

Raccomandiamo a tutti di contenere in poche righe gli interventi. Grazie

email
redazione@virtusale.it

Lo stadio “Giovanni Paolo II.
Lavori in corso per renderlo adeguato
alle normative federali della Lega Pro
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DI PILLININISATYRIG      L 
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